










IL SENATO ha dato il via libera
alla moratoria sulle trivelle. Il che
significa sospensione per 18 mesi
dei permessi per la ricerca degli
idrocarburi in attesa del piano sul-
le aree idonee. Ferme anche le nuo-
ve domande ma potranno andare
avanti i procedimenti pendenti. Il
testo, che ora passa alla Camera, do-
vrà essere approvato entro il 12 feb-
braio pena il suo decadimento.
Non si è fatta attendere la reazione
del sindaco alla luce delle possibili
ripercussioni sul settoredell’offsho-
re ravennate. «Con una devastante
leggerezza, senza alcun confronto e
attraverso l’approvazione di un
emendamento chiaramente estra-
neo al ddl semplificazioni – hascrit-
to De Pascale in una nota –, il Sena-
to vota il blocco di un intero setto-
re industriale, quello delle estrazio-
ni, mettendo scientemente in crisi
tantissime aziende e migliaia di la-
voratori e famiglie e costringendo
il Paese a dipendere esclusivamen-
te da fonti importate per l’approvvi-
gionamento di energia, negandogli
un futuro di maggiore sicurezza e
costringendolo all’asservimento al-
le multinazionali».

«IN QUESTI GIORNI – ha con-
tinuato il primo cittadino nonché
presidente della Provincia – abbia-
mo condotto uniti una battaglia
senza tregua, siglando un appello
per Conte, Di Maio e Giorgetti;

scrivendo a Salvini» che «invito
nuovamente a Ravenna per incon-
trare lavoratori e aziende». Appelli
erano stati fatti «alla presidente del
Senato Casellati» e, ieri mattina,
«anche al presidente della Repub-
blica Mattarella». «Inquanto sinda-
co di unterritorio che estrae gas na-
turale da 60 anni, tenendo insieme
industria, ambiente, cultura e turi-
smo, che rappresenta un’eccellenza
per esperienza, innovazione e
know how e che concentra il 13%
delle attività e il 29% dell’occupa-

zione regionaledel settore – ha con-
clusoDe Pascale – continuerò abat-
termi con aziende e lavoratori con-
trouna scelta dissennata e distrutti-
va».
Il senatore faentino del Pd Stefano
Collina ha votato contro, mentre
gli altri del suo partito non hanno
partecipato«perchéuna materia co-
me quella energetica non può esse-
re affrontata con un emendamen-
to. Il 5 febbraio andrò all’incontro
che il sindaco ha convocato per va-
lutare gli impatti negativi della nor-
ma appena votata», ha concluso
Collina. Il consigliere regionale Pd
Gianni Bessi ha sottolineato che il
voto «purtroppo avrà un solo e
drammatico effetto pratico: mette-
re a repentaglio il lavoro di tanta
brava gente che fa il proprio dove-
re, paga le tasse e contribuisce a
mandare avanti questa nazione».
Infine varie realtà economiche del-
la zona, (Agci, Cia, Confcommer-
cio, Cna, Confagricoltura, Confarti-
gianato, Confcooperative Ravenna
- Rimini, Confindustria Romagna,
Confimi, Copagri e Legacoop Ro-
magna) hanno firmato l’ennesima
nota di grande preoccupazione: «È
magna) hanno firmato l’ennesimamagna) hanno firmato l’ennesima

unamisura chepenalizza fortemen-
te l’economia del territorio raven-
nate, oltre aquello regionale. In gio-
co c’è il lavoro e, quindi, il futuro
di centinaia di persone e la soprav-
vivenza di un settore, quello delle
estrazioni, che è un fioreall’occhiel-
lo del Paese».

DOPO aver partecipato ai fu-
nerali di Idina Gardini, Sergio
Cusani torna sulla scena raven-
nate per partecipare al conve-
gno ‘Il lavoro, situazione, inse-
rimento e reinserimento attra-
verso concreti progetti di vo-
lontariato‘ organizzato da Asso-
raro presieduta da Paolo Guer-
ra. Cusani frequentò tantissi-
mo la città come consulente
del Gruppo Ferruzzi. L’incon-
tro si terrà domani alle ore
20.30 presso la Sala Buzzi. Con
Cusani, fondatore dell’Associa-
zione Liberi con la quale ha
reinserito centinaia di persone
nel mondo del lavoro, interver-
ranno il prof. Federico Martel-
loni, docente di diritto del lavo-
ro al Dipartimento di Scienze
Giuridiche dell’Università di
Bologna, autore di numerose
pubblicazioni e Andrea Panza-
volta, dell’Agenzia Regionale
del Lavoro dirigente degli am-

biti territoriali di Ravenna,
Forlì-Cesena e Rimini. «Come
da mandato associativo - spie-
ga Guerra - dedicheremo un
quadro alla situazione occupa-
zionale del nostro territorio,
partendo dai dati della provin-
cia di Ravenna, ma con uno
sguardo alle tre province roma-
gnole le quali, stando all’ulti-
ma statistica ufficiale del 2017,
spiccano per un tasso di disoc-
cupazione maggiore rispetto
all’Emilia».Si parlerà dei giova-
ni e della propensione a cerca-
re lavoro all’estero, ci si interro-
gherà se è possibile che «che le
precedenti riforme sui contrat-
ti del lavoro abbiano incentiva-
to l’occupazione, ma anche
creato una certa precarietà».
Poi ancora come funzionano i
centri per l’impiego e quali sa-
ranno gli effettivi cambiamen-
ti introdotti dalla riforma del
governo appena presentata.


